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Piccola inchiesta dell'Unità 
dentro a un supermercato 

' - 9 i l i Perche 
«Si risparmia» 
«C'è più controllo» 

Fare la spesa alla Coop:secondo le 
disposizioni di ciascuno può essere 
un divertimento o una seccatura, ma 
comunque è un fatto che sottende 
una scelta. Specie nelle grandi città, 
infatti, l'offerta di supermercati è 
molla e variegata. A Bologna, dove 
abbiamo condotto una mini-inchie
sta piazzandoci vicino alle casse di 
uno degli otto grandi supermercati, 
ci trovavamo nelle vicinanze di un 
grande negozio della concorrenza, in 
una zona molto popolata, e di gente 
di tutte le fascie sociali. Di sabato, 
poi, si sa che il momento di punta 
eccita le critiche — c'è folla e ressa — 
ma nello stesso tempo si tratta di 
giornate in cui non si va al lavoro e si 
è disponibili a rispondere a una cro
nista ficcanaso. 

Insomma, per quale motivo queste 
centinaia di persone comprano alla 
Coop e molti di loro ne sono soci? 
'Perché qui trovo lutto; risponde 
una signora sulla sessantina, che 
riempie un po' trafelata alcuni sac-
chi di plastica giganteschi. Si chia
ma Renata, confessa 60 anni, ed é 
casalinga da sempre. Aggiunge di 
essere socia solo su nostra richiesta: 
'Mi sono fatta socia solo perché tem
po fa mi sì avvicinò un signore, qui 
ne! supermercato, chiedendo se ero 
già associata. Devo dire che sul pri
mo momento ero perplessa, pensavo 
a delle firme, degli impegni, mi sem
brava che fosse come iscriversi a un 
partilo, io che non avevo mai voluto 
saperne. Poi mi hanno spiegato che 
bastavano 10mila lire una volta per 
tutte e che con quelle avrei avuto di

spesa qui. Devo dire però che mi tro
vo bene:c'è il banco laggiù dove fan
no le lasagne e le insalale fresche. Mi 
risparmio di cucinare, e poi alla bim
ba le lasagne piacciono molto. Sulla 
storia che questa è una cooperativa e 
dicono la Coop sei tu non ci credo 
tanto: sono nel commercio anch'io e 
a me interessa soprattutto guada
gnare e non credo che la Coop ci per
da...*. Il signore distinto (ha 42 anni e 
dichiara di essere proprietario di una 
piccola impresa di filati) finisce di 
pagare e intanto ne approfittiamo 
per sentire il parere della bambina. 
'Mi chiamo Chiara Poletti — dichia
ra serissima — e ho nove anni: Ti 
piace venire qui a fare la spesa? 'Mi 
piace moltissimo, ci vengo sempre 
anche con la nonna. Mi piace perché 
c'è tanto spazio, se c'è poca gente 
faccio correre i carrelli da soli, e la 
gente si spaventa. Certe volte la non
na mi fa prendere i prodotti da sola, 
il sapone, il detersivo, la pasta... così 
poi metto nel carrello anche la cioc
colata, i fruttini che piacciono a me e 
la nonna o il papà li pagano anche se 
non servono». Hai mai visto la pub
blicità della Coop. col tenente Co
lombo?'Sì, l'ho vista quando la mae
stra ci ha portato in un posto della 
Coop dove si faceva il gioco dell'oca 
(le "Giornate dei giovani consuma
tori", n.d.r.). C'erano anche degli al
tri filmini e poi mi hanno regalato 
un gioco: si devono mettere a posto 
gli animali secondo se sono dell'Afri
ca o dell'Asia, come in un puzzle: 

Poco dopo Chiara, un bambino 
con la mamma insiste per farsi com-

verse volte prodotti difettosi: qui non 
mi è mai capitato, credo che la merce 
sia più controllata: 

Dietro alla signora Olimpia un'al
tra signora conferma di essere dello 
stesso parere. 'Io compro apposta i 
prodotti col marchio Coop, li preferi
sco a tutti gli altri, perché credo sia
no più controllati (finora il colera 
non l'abbiamo preso, ironizza il ma
rito alle sua spalle...), lo vedo anche 
Di tasca nostra alla televisione e ho 
constatato che i prodotti marcati 
Coop sono più sicuri degli altri. Così 
le cose da mangiare le compro tutte 
qui. In alcuni supermercati della 
Coop hanno anche il non alimentare, 
anzi, alcune mie amiche hanno com
prato delle piante bellissime che in 
questo supermercato non ci sono: 
La signora dichiara di chiamarsi 
Amedea, è artigiana, lavora in casa, 
moltissimo, non ha tempo per la spe
sa, che deve fare per tutti, marito e 
figlio. Viene al supermarket in bici
cletta ('potrebbero mettere qualche 
rastrelliera in più, visto che c'è poco 
posto anche per l'auto; si lamenta). 
Ha 46 anni ed è molto motivata nei 
confronti della Coop proprio in 
quanto cooperativa: 'Io vengo dalla 
campagna •— racconta — e mi ricor
do quando ero piccola, che le coope
rative erano all'inizio: mi ricordo che 
mia madre e la madre di mio marito 
hanno preso le stangate perché vole
vano fare la cooperativa. Questo mi è 
rimasto impresso e anche dopo, 
quando sta vo nel mio paese alla coo
perativa bianca non ci volevo anda
re. Sono contenta che questa sia una 
cooperativa rossa e che sia diventata 

tori ci sono però anche voci discordi. 
'L'immagine della Coop è alta e, tra 
GS e Coop scelgo Coop, proprio per
ché credo che i prodotti siano più 
controllati e che, tutto sommato, tra 
i vari commercianti siano quelli che 
rubano di meno: La dichiarazione è 
del dottor Luciano, pubblicitario un 
po' 'rampante' che accompagna la 
moglie alla spesa e dispensa consìgli 
sugli acquisti. Ovviamente conosce 
molto bene la strategia di marketing 
della Coop e la vede con occhio criti
co. >Mi piace questa idea di socialità 
che è alla base del discorso Coop, co
me pure sono abbastanza convinto 
della qualità, ma vorrei che ognuno 
facesse il suo mestiere: i consumato
ri siamo noi, fino a prova contraria e 
la Coop deve limitarsi a fare l suoi 
interessi commerciali, e mi sta bene 
se li fa senza rubare troppo... Quindi 
storie come quelle delle "Giornate di 
giovani consumatori" alla fin fine 
mi sembrano controproducenti: non 
si può stare coi piedi in due scarpe, o 
si è venditori o si è consumatori: 

Molto più accomodanti due giova
ni studentesse universitarie, che, al
la richiesta «e voi che ne pensate del
la Coop' rispondono laconiche 'qui si 
risparmia...: Poi, a domande un po' 
più approfondite, dichiarano serafi
che che non hanno mai pensato di 
associarsi 'perché costa troppo e loro 
non hanno soldi: All'obiezione che 
bastano 10 mila lire una volta per 
tutte e poi si hanno tutti i vantaggi 
delle offerte speciali, cascano dalle 
nuvole. 

Dicono Roby e Maria Grazia, 22 e 
24 anni, studentesse di agraria all'a
teneo bolognese, marchigiana una e 

ritto agli sconti e alle offerte speciali. 
e poi che mi sarebbe arrivato il gior
nalino a casa. Adesso sono contenta, 
ho anche qualche risparmio al pre
stito sociale, anche se del fatto che 
sia una cooperativa non mi interessa 
niente. Mi interessa che qui trovo 
tutto, anche se non compro frutta e 
verdura perché costano troppo. Le 
signorine alla cassa sbagliano spesso 
i conti, ma in compenso quando va
do a protestare mi rimborsano subi
to: 

La signora Renata finisce di riem
pire i sacchelloni e /ascia il posto a 
un signore accompagnalo da una 
bambina. Essendo in fila aveva 
ascoltato la conversazione con la si
gnora e quindi mi apostrofa per pri
mo: 'Lei vuole sapere perché vengo 
proprio alla Coop a fare la spesa? 
Beh. guardi, io sono separato dalla 
moglie e quando ho la bimba con me 
è lei che insiste per venire a fare la 

prare le solite caramelle. Per distrar
ti dalla diatriba chiedo alla signora 
perché ha scelto proprio la Coop. 
Molto disponibile, la signora Olim
pia (è impiegala alla Sip, fa turni dif
ficoltosi per orari e a casa non ha 
nessuno che l'aiuta — racconta — 
aggiungendo che ha 33 anni e in fa
miglia sono in tre) spiega che fa la 
spesa alla Coop perchè >è come an
dare a vedere le vetrine: 'Mi piace 
anche stare in fila — aggiunge sorri
dendo — così guardo la gente: chiusa 
dentro alla Sip con la cuffia in testa 
non vedo mai nessuno... poi iprodot
ti sono validi. Ci sono anche i servizi 
tipo banca, che non uso perché non 
ho soldi da risparmiare... Mi sono 
fatta anche socia, me lo hanno sug
gerito delle amiche e sono contenta 
perchè ci sono gli sconti e le offerte 
speciali perch'i e socio. Hocomincia-
to a venire alla Coop perchè negli al
tri supermercati avevo trovato di

cosi grande. con tanti negozi e tanti 
soci. Naturalmente sono socia an
ch'io; mi interessa avere i buoni 
sconto — ce ne fossero anche di più 
— e poi in ogni caso si risparmia. 
Tanl'é vero — continua la signora 
Amedea — che ho visto qui anche 
tanti miei vicini di quelli che credo
no ancora che i comunisti mangino i 
bambini, e che non avrei mai imma
ginato di vedere qui: però quando c'è 
da risparmiare, vedi che corrono! Io 
poi sono veramente convinta che al
la Coop i consumatori sono difesi: 
/anno molte iniziative, per fare co
noscere gli alimenti, poi per l'am
biente. e così via. Ogni mese ricevo il 
loro giornale. Consumatori, ed è l'u
nico che leggo di tutto quello che mi 
arriva in casa. Nelle lettere trovo 
sempre quelle domande che vorrei 
fare io, ma che non faccio perché so
no pigra a scrivere-. 

Sulla Coop che difende i consuma-

calabrese l'altra, che erano convinte 
che la Coop funzionasse come una 
banca per chi aveva soldi, e loro, si 
sa... Fanno la spesa un paio di volte 
al mese e trovano alla Coop un am
biente familiare. Ritengono molto 
azzeccata la pubblicità col tenente 
Colombo. 'Meglio lui — commenta
no — che parla sempre della moglie, 
della Raffaella Carré che fa pubbli* 
cita alla Sca volini: chi ci crede che lei 
cucina?*. Poi esprimono qualche cri
tica al supermercato: 'Compriamo 
quasi tutto, tranne la carne, e dura e 
tagliata male — dicono — perii resto 
ci va bene, sì trova di tutto e si ri
sparmia tempo...: 

Le signorine alla cassa comincia
no ad essere un po' infastidite dalla 
mia presenza: dove è scritto che i 
cronisti debbano proprio lavorare 
dentro ì supermercati?... 

Patrizia Romagnoli 

In Lombardia 150.000 soci 
e intanto ecco il computer 

Il 1985 è stato un anno im
portante per la cooperazione 
di consumatori in Lombardia. 
Si è allargato il numero dei 
consumatori che si rivolgono 
ai negozi e ai supermercati 
Coop per i loro acquisti. Il fat
turato delle 170 cooperative 
operanti nella Lombardia ha 
raggiunto la cifra di 580 mi
liardi. Il numero dei soci ha 
ampiamente superato i 
150.000.1 punti di vendita so
no 243 per una superficie com
plessiva di 62.000 metri qua
drati. Gli addetti sono 2.700. 

La specializzazione 
L'Associazione lombarda 

cooperative di consumatori ha 
sviluppato una strategia basa
ta sulla specializzazione. 

Alla Coop Lombardia, la 
più grande cooperativa ope
rante su tutto il territorio della 
regione, spetta il compito di 
sviluppare i supermercati con 
superfici superiori ai 1.000 me
tri quadrati, comprese le rea
lizzazioni di più grandi super
fici nell'ambito di centri com
merciali o ipermercati. 

Alle cooperative minori 
spetta il compito di sviluppare 
in aree più limitate negozi mo
derni e supermercati al di sot
to dei 1.000 metri di superficie. 

La Coop Lombardia, una 
delle dieci maggiori coopera
tive d'Italia ha 74.000 soci, nel 
1985 ha realizzato 296 miliardi 
di vendite con 42 punti di ven
dita, con una superficie com
plessiva di 24.721 metri qua
drati e con 1.426 addetti. 

La Coop Lombardia assolve 
anche l'importante compito di 
magazzino regionale e di di
stributore delle merci alle 
cooperative associate della 
Lombardia, per un volume di 
vendite di 95 miliardi (a prezzi 
all'ingrosso). 

I poli di sviluppo 
Per quanto riguarda i com

piti di specializzazione nelle 
superfici minori sono stati in
dividuati dieci «poli di svilup
po» che fanno riferimento a 
una o più cooperative della zo
na. Alcune di queste coopera-

tive hanno già realizzato delle 
strutture consortili per avva
lersi in comune di servizi am
ministrativi e commerciali. 
Per una singola cooperativa è 
infatti difficile o impossibile 
caricarsi direttamente dei co
sti di un direttore amministra
tivo e di un direttore commer
ciale che garantiscano uno svi
luppo adeguato alle esigenze. 
Ecco che unendo le risorse è 
invece possibile ottenere ri
sultati professionalmente qua
lificati. ripartendo i costi. 

II1985 è stato l'anno che ha 
visto l'installazione di dieci 
elaboratori elettronici nei poli 
di sviluppo. Questi elaborato
ri. oltre a svolgere il lavoro or
dinario amministrativo e com
merciale, sono in grado di for
nire i dati per il controllo di 
gestione. Si tratta di un note
vole passo avanti. 

I poli di sviluppo sono indi
viduati nell'Adda Coop di 
Trezzo sull'Adda, nella Coop 
Avanti di Legnano, nella Coo

perativa edificatrice di produ
zione e lavoro di Busto Arsizio. 
nel Consorzio di cooperative 
dell'Alto Milanese (Villa Cor
tese, Cerro Maggiore. Canta» 
lupo), nel Consorzio di coope
rative di Como (Cadogaro, Ca-
piago, Mariano Comense, San 
Fermo della Battaglia, Uggia
te TYevano), nelle cooperative 
del Consorzio Nord-Ovest 
(Quinto Romano, Italia di Mi
lano, XXIV Maggio di Milano, 
Settimo Milanese, Rho, Daira-
go. Cormano, Cusano Milani-
no), nelle cooperative del 
Consorzio Ticino (Casorezzo. 
Arconate, Turbigo). nelle coo
perative consumo di Rodengo 
Saiano e Unione di Piadena, 
nella Coop La Meratese di Me-
rate, nella Coop Unione di 
Ponte Tresa. Il fatturato com
plessivo di questi dieci poli di 
sviluppo è stato nel 1985 di 110 
miliardi. 

«Quale consumo» 
Il rapporto costante dei soci 

con le cooperative è garantito 
anche attraverso il mensile 
•Quale consumo» che è già al 
suo quinto anno dì vita. Desti
nato in precedenza ai soli soci 
della Coop Lombardia, nel 
1985 ha aggiunto un'edizione 
per i soci di altre cooperative. 
Si tratta di un giornale che è 
avviato verso una tiratura 
complessiva di centomila co
pie e che con i suoi contenuti 
prevalentemente di educazio
ne alimentare e sui consumi in 
genere, ma attento anche ai 
temi ambientali, al turismo, 
alla cultura, rappresenta un 
prodotto editoriale che non 
trova riscontro nella regione. 

I giorani 
La Coop ha sempre svolto 

un'attività di educazione verso 
i giovani, privilegiando il rap
porto con gli insegnanti, attra
verso pubblicazioni, audiovi
sivi, e anche con quella grande 
manifestazione che sono le 
•Giornate dei giovani consu
matori». La Coop Lombardia, 
dopo le passate edizioni di Co
mo e di Cremona ha in pro
gramma per la fine del 1986 
un'edizione per gli studenti di 
Brescia. Si tratterà dì un gran
de contenitore dove oltre a 
mostre murali e ad audiovisi
vi, i ragazzi delle scuole ele
mentari e medie trovano degli 
spazi nei quali vengono svolte 
animazioni su temi quali la 
pubblicità, i coloranti, l'igie
ne, il contenuto di una scatola, 
l'etichetta, eccetera. Sulla ba
se delle precedenti esperienze, 
per il prossimo dicembre a 
Brescia, si prevede la parteci
pazione di 5.000 ragazzi e di 
centinaia di insegnanti. 

Nella foto: una simpatica 
iniziativa di educazione am
bientale si sta svolgendo nei 
supermercati Coop. Riguarda 
l'invito a gettare gli utili sac
chetti di plastica nella spazza
tura e non nell'ambiente. 
Inoltre ai clienti viene offerta 
la possibilità di utilizzare, in 
alternativa allo shopper di 
plastica, un capace sacco di 
carta. 

In 25 anni a siamo imposti 
soltanto con la qualità e con 
un'assisten2a sempre 
effluente e puntuale 
Abbiamo installato ed 
assistito oltre 300.000 
registratori di cassa in una 

gamma vasta e completa. 

Sappiamo che molti tra i 
più "antichi" sono tutt'ora 
brillantemente in funzione 1961-1986 

"voglia matta* di rivedere, di 
riprendere in mano "Lui*, il 
più vecchio di tutti, il nostro 
"veterano da veterani* ancora 
sulla breccia. 

Quest'anno, festeggiando il Aiutateci nella ricerca. 
nostro 25°. a è venuta la Segnalateci il vostro veterano. Faremo assieme una grande festa. 
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